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A Perugia la I conferenza regionale del settore 
i • 

L'artigianato in Umbria 
fa da tampone alla crisi 

Operatori provenienti da tutta la regione si riuniranno og
gi alle 9 nell'aula magna della Facoltà di scienze politiche 

L'interno di un laboratorio di ceramica 

Chiesto dai parlamentari PCI umbri 

Incontro col ministro 
per la vertenza MUA 
I parlamentari comunisti umbri hanno chiesto un incontro 

al ministro dei trasporti sulla vertenza MUA. Frattanto in sede 
locale dovrebbero tenersi nei prossimi giorni una riunione fra 
i rappresentanti dei diversi comuni, attraversati dalla Centra
le umbra o che, comunque, sono direttamente interessati al ser
vizio fornito dalla azienda. In attesa di questi confronti i la
voratori continuano la loro lotta contro i 104 licenziamenti, mi
nacciati nei giorni scorsi. » . 

Uno sciopero regionale, è stato deciso da CGIL, CISL, UIL 
proprio in appoggio ai lavoratori della MUA. Intorno alla loro 
vertenza, come si ricorderà, già in passato si era creato un am
pio arco di alleanze: partiti politici, istituzioni e dipendenti di 
altri settori. • 

Le organizzazioni sindacali, oltre a battersi contro la grave 
minaccia all'occupazione, lottano contro la ormai storica ineffi
cienza dell'azienda e contro il disegno più recente di scorporare 
il servizio delle autolinee da quello su « rotaia ». 

CGIL, CISL, UIL inoltre, insieme al consiglio di azienda. 
chiedono la pubblicizzazione del servizio, che dovrebbe passare 
in futuro in mano alla Regione. In via transitoria potrebbe es
sere un commissario governativo, nominato a livello ministe
riale, a gestirlo. 

Su queste rivendicazioni, già da tempo, c'è il pieno appog
gio delle istituzioni locali e dei partiti democratici. 

Telegramma della Giunta a Marcora 

Sollecitato il governo 
per Io zuccherificio 

Il presidente della giunta 
regionale umbra. Germano 
Mairi, ha nuovamente solleci
tato l'intervento del governo. 
per scongiurare la chiusura 
dello zuccherificio di Folignoi 

In un telegramma indiriz
zato ieri al ministro dell'agri
coltura senatore Giovanni 
Marcora. Marri ricorda che 
il Consiglio regionale del
l'Umbria ha votato, nella se
duta del 19 novembre, un 
ordine del giorno con il qua
le si chiede alla società «Ca-
varzere » la revoca del trasfe
rimento del personale dipen
dente dello zuccherificio di 
Foligno. Il Consiglio regiona
le sollecita all'unanimità il 
governo ad impegnarsi con 
estrema urgenza in questa 
direzione, visto che la sca
denza del provvedimento e 

della società «Cavarzere» è 
fissato per il 26 novembre. 

e Rinnoviamo l'invito — pro
segue il telegramma di Mar-
ri — perché il governo si fac
cia promotore quanto prima 
di una conferenza nazionale 
del settore bieticolo-saccarife-
ro, una esigenza, questa — 
aggiunge — fortemente senti
ta da tutte le regioni interes
sate, e di rinviare ogni even
tuale ristrutturazione del set
tore alle decisioni di tale con
vegno. 

« Faccio quindi appello alla 
sensibilità da - lei più volte 
dimostrata, per un ulteriore, 
decisivo intervento volto a ga
rantire la continuità dello zuc
cherificio di Foligno, impor
tante — conclude il presiden
te — ai fini dell'occupazione 
e dello sviluppo agricolo re
gionale». 

PERUGIA — Da Deruta par
teciperanno senz'altro in mas
sa; per la ceramica altri ne 
arriveranno da Gualdo Tadi
no; per la tela umbra da Pe
rugia e Città di Castello; for
se si vedrà l'ormai celeber
rimo liutaio Spataffi assieme 
ad altri artigiani di Gubbio 
eccetera. L'elenco a farlo tut
to toccherebbe quasi ciascuno 
dei paesi e delle città del
l'Umbria. 

Spazio per ricevere le dele
gazioni stamani ce ne sarà 
comunque a sufficienza nel
l'Aula magna della facoltà di 
Scienze Politiche dove si tie
ne la prima conferenza regio
nale sull'artigianato. Ad or
ganizzarla è la Regione del
l'Umbria. 

Per la giunta aprirà alle 9 
I lavori l'assessore all'indu
stria Alberto Provantini; a 
concludere sarà invece il pre
sidente Germano Marri. Lo 
spazio tra 1 suddetti interven
ti è aperto per relazioni e va
ri contributi degli addetti al 
lavori. 

I dati parlano chiaro (ci ri
feriamo a quelli pubblicati 
nella relazione sulla situazio
ne economica e sociale della 
regione dell'Umbria) : a tutto 
il 1977 sono risultate Iscritte 
in Umbria 20.101 imprese ar
tigiane, divise tra le 15.715 
nella provincia di Perugia e 
le 4386 nella provincia di Ter
ni. Il fatturato complessivo 
del settore non è noto. 
' Si possono comunque consi

derare altri dati che forni
scono un valido indice del pe
so che Vartigianato ha assun
to In Umbria: dal 1973 al 1977 
gli investimenti sono più che 
raddoppiati arrivando ad ol
tre 25 miliardi di lire: analo
go fenomeno per 1 finanzia
menti concessi al settore che 
nel 1977 sono ammontati a 
circa 18 miliardi di lire; • di 
pari passo si è avuta una 
crescita dell'occuoazione con 
147 nuovi posti di lavoro ga
rantiti dal settore sempre nel 
1977. . r é - • 

« Malgrado = alcune '" lacune 
— si afferma nella relazio
ne sulla situazione economica 
e sociale della regione'— è 
riuscito però ad assorbire for
za lavoro esDulsa da altri 
comparti produttivi, concor
rendo ad alleviare la gravi
tà della situazione occupazio
nale ». Ogei l'assessore alla 
Industria Alberto Provantini, 
nella relazione introduttiva 
alla conferenza, fornirà certa
mente dati ancora più aggior
nati. .•••••;,. 

« La conferenza — ci ha 
detto intanto — è stata pre
ceduta in queste ultime set
timane dalle assemblee de
gli artigiani tenutesi in tutti 
i comprensori dell'Umbria ed 
organizzate dalle province di 
Perugia e Terni, dai comuni 
e dalle associazioni professio
nali. Da questo ampio dibatti
to, che ha coinvolto centi
naia e centinaia di operatori, 
sono emerse precise propo
ste che saranno esaminate e 
valutate in sede di confe
renza. .•-_••:•• 

C'è continuità, per altro, 
tra la conferenza (di oggi) e 
il convegno nazionale svoltosi 
il 19 e 20 ottobre scorso a 
Todi e promosso dalla Re
gione • dell'Umbria e dal-
l'ANIC sul tema «L'artigia
nato nella società industriale: 
un progetto per l'Umbria». 
II convegno di Todi ha costi
tuito un momento di dibatti
to culturale, di proposte e di 

indicazioni sulle questioni fon
damentali dell'artigianato og
gi in Italia, e l'occasione per 
la presentazione di un pro
getto per l'Umbria, che costi
tuirà una base di distinzione 
per ia conferenza regionale. 

Tale conferenza servirà 
quindi per fare il punto di 
quanto è avvenuto in questo 
decennio in Umbria in un set
tore che occupa circa 20 mi
la aziende e servirà per met
tere a punto una analisi sul
la legislazione nazionale e re
gionale. 

9- r. 

Troppi i mòrti sulla E 7 perché si possa parlare di tragica fatalità 

E troppo semplice dire: 
«È una strada stregata» 
Sono già 13 le vittime del '79 -1 gravi, limiti dell'arteria messi in risalto in una lettera-de
nuncia di un gruppo di lavoratori della zona tra Ponte S. Giovanni e S. Martino in Campo 

La vicenda dell'ambulante 

Sei mesi ed una multa 
a Gennaro Crespi per 
il suo rogo-protesta 

Il fatto è del settembre scorso - Ampia
mente accolte le istanze dell'imputato 

Sulla E7 scene tragiche come quella che riproduciamo qui sopra, si ripetono ormai con troppa allarmante frequenza 

Un drammatico incidente 
stradale è avvenuto la scor
sa notte alle 21,30 nei pressi 
del casello di Orte sulla auto
strada del Sole. Una perso
na morta e una ferita: que
sto il bilancio. •••''-. 

L'incidente è avvenuto nel 
tratto che va da Orvieto ver
so Orte e he sono rimasti 
coinvolti tre mezzi: due auto
articolati e una Fiat 128 tar
gata Roma. 

A bordo della 128. erano 
le due vittime: Pietro Albl-
sono e sua moglie Irene Fer-
raro che tornavano a Roma. 

Non è ancora chiara la 
meccanici dell'incidente, ma 
sembra che i due autoartico
lati, un Fiat 190 di Piacenza 
condotto da Pulgà Gualtiero 
e un Fiat 170 targato Bene
vento guidato da Bruno Ca
labrese, si siano scontrati 
ostruendo la carreggiata. E' 
stato a quel punto che è so
praggiunta la vettura con i 
due coniugi a bordo che si 
è andata a schiantare sotto 
uno del due autoarticolati. 

Per Pietro Alblsono non 
c'è stato nulla da fare, no
nostante il pronto intervento 

della polizia stradale e dei 
soccorsi. La moglie invece è 
stata trasportata d'urgenza 
all'ospedale civile di Orte do
ve gli è stato riscontrato un 
trauma cranico con stato di 
choc e fratture all'omero e 
al perone della gamba destra. 

Nella mattinata di ieri poi 
è stata trasferita con una 
ambulanza dal suo medico 
di fiducia. 

L'autostrada ha subito una 
Interruzione di • alcune ore. 

L'ultima vittima aveva ven-
t'annl. Massimo Moretti, ope
raio di Costano, deceduto 
mercoledì notte sulla E7 in 
uno scontro con un autotre
no. Sempre sulla E7 una 
settimana fa sono morti due 
giovani di diciotto anni: Fa
brizio Pierini e Antonietta 
De Salvo. Il punto dove av
vengono gli incidenti è sem
pre lo stesso: vicino al bivio 
di Collestrada, all'altezza del 
distributore Esso. 

Nel '79 tredici sono stati i 
morti. Morire sulla superstra
da è solo Una fatalità cau
sata dall'imprudenza di qual
che guidatore? La E7 si pre

senta sempre di più come 
una strada su cui è rischioso 
viaggiare. Problemi tecnici 
di viabilità, mancanza di 
svincoli adeguati, assenza di 
recinzioni esterne e di aiuo
le spartitraffico, mancanza 
di altre strade veloci alter
native che siano adeguate al
le esigenze del tràffico nlla 
nostra regione: tutto questo 
non è « fato ». 

Lo dicono soprattutto i la
voratori della zona tra Pon
te San Giovanni e San Mar
tino in Campo che, in una 
lettera inviata alla stampa 
e alle autorità in occasione 
del precedente incidente mor
tale che costò la vita a Fa
brizio Pierini e ad Antoniet
ta De Salvo, sollevavano la 
questione e indicavano re
sponsabilità .e soluzioni. 

«Doveva essere — dicono 
i firmatari della lettera rife
rendosi alla E7.— un'arteria 
à carattere autostradale, in
vece si è rivelata a- caratte
re provinciale leggermente 
più larga. In effetti — prose
gue la lettera — ogni cento, 
duecento metri c'è un incro
cio pericolosissimo per pac-
setti o case singole, già esi

stenti al momento della pro
gettazione, che costeggiano 
l'arteria e non passa settima
na che non si verifichi, un 
incidente mortale». 

« Non è una protesta la no
stra — cosi conclude la let
tera — legata solo alla no
stra vita, ma alla vita di 
tutte le persone che sono co
strette a venire presso le no
stre sedi ». Non e quindi solo 
fatalità o imprudenza auto
mobilistica: esistono anche 
situazioni oggettive (cioè di 
viabilità) che rendono pos
sibili questi incidenti. 

Della E7 intanto se ne par • 
lerà nel prossimo consiglio 
comunale di Perugia grazie 
ad un'interrogazione che è 
stata presentata dal capo
gruppo socialista a Palazzo 
dei Priori. Enzo Coli. •-••-•••• 

Coli chiede di «conoscere 
le iniziative che l'Ammini
strazione comunale di Peru
gia ritiene di dover promuo
vere nei confronti dell'ANAS 
a seguito dei ripetuti inci
denti mortali che non pos
sono essere ricondotti soltan
to ad una tragica fatalità». 

Fausto Belia 

« 

Troppo ristretto il personale dell'università per stranieri di Perugia 

Vogliamo fare lezione, non comizi» 
PERUGIA — L'università 
per stranieri fa proprio ac
qua da tutte le parti e Va-
litutti è ormai bersaglio di 
critiche pesanti. Proprio ie
ri sera il personale docente 
e non docente della Gallen-
ga è partito all'attacco con
tro il rettore-ministro. • 

e Gli organici sono troppo 
ristretti — hanno osservato 
nel corso di una conferenza 
stampa i dirigenti sindacali 
della CGIL e della CISL — 
in questo modo non si rie
sce a far fronte ai pesanti 
impegni didattici a cui siamo 
chiamati >. Un ' professore 
della Gallenga ha alle sue le
zioni anche più di 200 stu
denti per volta: si tratta di 
veri e ' propri « comizi di 
grammatica italiana », piut
tosto che di corsi all'altezza 
della situazione. 

All'interno dell'Ateneo mol
tissimi sono i precari, utiliz
zati nell'ultimo periodo, per 
tappare le falle aperte, a se
guito « dell'esplosione demo
grafica» di quest'anno. Una 
quantità consìstente di gio

vani, che, talora da anni, 
insegna senza alcun rappor
to di lavoro stabile. C'è poi 
il -problema dei 23 docenti 
comandati e ormai. stabiliz
zati, che si trovano anche es
si collocati in una posizio
ne singolare: fanno lezione 
ormai da anni alla Gallenga. 
ma conservano il loro posto 
alle scuole medie superiori. 
occupando peraltro un lavo
ro, che potrebbe andare ad 
altri. 

Che fare, davanti a que
sto palese caos degli orga
nici? I sindacati suggerisco
no di inquadrare l'intero per
sonale docente su due - li
velli: uno è separabile all'as
sociato universitario; senza 
però alcuna « ope legis »,. e 
l'altro agli insegnanti di 
scuole medie superiori. La ve
rità è che la politica del « re
clutamento», da tempo fatta 
dalla Gallenga è assai discu
tibile. 

Resta il fatto che la con
fusione oggi è diventata enor
me e che nell'attuale propo
sta Valitutti non si ritrova

no indicazioni che facciano 
presupporre una svolta nel
la costruzione dell'organico 
dell'ateneo per stranieri. Da
vanti alle proteste, che or
mai provengono da ogni do
ve. il ministro-rettore prefe
risce ripiegare su una linea 
di ridimensionamento dra
stico del ruolo dell'università 
per stranieri. Riportare in
somma il «glorioso» ateneo 
perugino ai livelli di frequen
za e al ruolo di una decina 
di anni fa. 

Nel '79 a Perugia c'è stato 
un arrivo massiccio di stu
denti. frutto peraltro di una 
politica dissennata, che ha 
messo in seria difficoltà non 
solo l'organizzazione intema 
dell'ateneo, ma la stessa ri
cettività della città di Peru
gia. L'avvertimento quindi, 
venuto da più parti, ad im
boccare la strada della pro
grammazione e di muoversi 
sulla via del decentramento è 
stato più che giusto e anche 
le organizzazioni sindacali a 
questo punto sono d'accordo. 
Adesso però sembra che Va

litutti voglia tentare una ope
razione di « ritorno indietro » 

Candori della CGIL è mol
to esplicito: « i livelli di fre
quenza del '78 sono più che 
tollerabili e non vanno ri
messi in discussione. Il pro
blema è di adeguare struttu
re e personale per dare dav
vero un servizio qualificato». 
E qui si apre un altro gros
so tema di confronto: quale 
preparazione fornisce la Gal
lenga agli studenti? Le cri
tiche non mancano e sono in 
parecchi, anche tra i docen
ti, che sollecitano una quali
tà diversa dell'insegnamen
to sia nei corsi di base, che 
in quelli di alta cultura. 

Il problema, come peral
tro ha affermato ieri sere 
alla conferenza stampa Va
leria Paolotti della CISL. vx 
risolto in avanti, ricostruen
do una nuova immagine del
l'ateneo per stranieri, come 
centro di insegnamento, di 
cultura e anche di ricerca 
moderno ed avanzato. 

g. me. 

E' l'occasione che il laboratorio di Carlo Quartucci, in azione ad Orvieto, offre a tutti coloro dio vogliono conoscere i meccanismi di quèsf « arto 

Smontiamo insieme il «Camion» e scoprirete il teatro 
Tutto Bach domani 

alla Galleria Nazionale 
PERUGIA — L'attività de
gli « Amici della musica » 
prosegue domani con un con
certo straordinario. Lo ese
guirà alle ore 17,90 nella sa
la ' della Galleria Nazionale 
dell'Umbria l'orchestra da ca
mera «Ferenc Liszt» di Bu
dapest che si avvarrà di 
Zsuzsa Pertis al clavicemba
lo e dei violinisti Janos Rol
la, e Kalman Krstyal. 

La presenza del clavicem
balo sarà fondamentale per
ché il concerto, completa

mente dedicato a J.S. Bach 
inizierà con il concerto bran
deburghese n. 6. Seguiranno 
il concerto in la maggiore 
per clavicembalo e archi 
BWV 1155 e il concerto bran
deburghese n. 3, il concerto 
in re minore per due vio
lini. archi e continuo BWV 
1043. 

I biglietti hanno i seguen
ti prezzi: 1300 lire, per ì so
ci studenti. 2300 lire per i so
ci ordinari e 3500 lire per i 
biglietti interi. 

ORVIETO — Dopo un lungo 
viaggio nelle periferie, nei 
e luoghi non propriamente 
teatrali», nella Rai-Tv. nel 
cinema, alla ricerca di nuovi 
spazi per fare teatro, il « La
boratorio di Camion ». la 
compagnia curetta da Carlo 
Quartucci è ad Orvieto. Ci 
resterà fino al 14 dicembre 
per provare nel teatro comu
nale Mancinelli « Opera », una 
trilogia spettacolo, ovvero 
e scene di teatro » (da « casa 
di bambola » di Ibsen), 
«Scene di periferia» (dall'e
sperienza di decentramento 
condotta da « Camion » nelle 
borgate romane), scene di 
romanzo (dal Robinson Cro-
suè di Defoe, sul quale Quar
tucci sta realizzando un 
film). 

Ma Camion è soprattutto 
un'idea di fare teatro e le 

prove di « Opera ». elaborata 
drammaturgicamente da Ro
berto Lerici, come stabilito 
tra la compagnia, la Regione 
Umbria, il Comune e l'azien-

j da di turismo di Orvieto, sa-
I ranno non solo aperte al 

pubblico ma costituiranno 
per gli orvietani, i giovani. 
gli studenti delle scuole me
die superiori un organico 
sforzo di indagine sul funzio
namento del linguaggio tea
trale. 

Lo spettacoloJ teatrale — 
hanno detto Carlo Quartucci 
e Roberto Lerici presentando 
sere fa l'iniziativa al pubblico 
orvietano — non deve essere 
solo l'esperienza di una sera 
ma una esperienza continua, 
siamo venuti qui a portare 
dei materiali particolari del 
nostro « viaggio ». non si trat
ta di fare solo uno spettacolo 

quanto di fare entrare l'uten
te nel meccanismo del teatro 
nel suo farsi ». Si faranno. 
quindi, quattro spettacoli di
battito, coordinati da Carlo 
Quartucci su « I linguaggi di 
"Opera" »: l'« attore » (con 
Carla Tato); «la musica» 
(con Giovanna Marini e Ma
rio Schiano); «il ballo», «il 
campo ». 

I primi destinatari dell'ìn-
ziativa saranno, ovviamente, i 
gruppi teatrali orvietani: il 
collettivo Teatro animazione, 
la Cooperativa culturale di 
Orvieto « Il segno », recente
mente costituitasi 

Gli studenti delle scuole 
medie superiori poi discute
ranno insieme alla compagnia 
come nasce una scena teatra
le: proprio in questi giorni sì 
sta svolgendo nell'istituto 
d'arte di Orvieto un semina

rio su « Lo spazio scenico ». 
Mentre a dicembre, sempre 
per gli studenti delle scuole 
medie superiori orvietane, sì 
terrà un seminario su « il 
romanzo popolare come mi
tologìa moderna ». si tratterà 
di una proiezione ed analisi 
degli sceneggiati televisivi 
«Don Chisciotte» e «Moby 
Dick» diretti da Carlo Quar
tucci e prodotti dalla Rai. 

Insomma, per 30 giorni 
le prove di « Opera », che ver
rà rappresentata in prima 
nazionale 1*11 dicembre a Ge
nova. diventeranno esse stes
se un grande spettacolo. 

« E' il teatro che si proietta 
nella città — ha detto il pre
sidente dell'azienda di turi
smo di Orvieto, compagno 
Leandro Tascelli nel corso 
della conferenza stampa di 
alcuni giorni fa — sono que

ste le prime esperienze orga
niche che stiamo vivendo ad 
Orvieto: spesso il contatto 
città teatro si esaurisce ne
gli incontri di poche ore offer
ti dal cartellone teatrale ». An
che per l'assessore alla cul
tura del comune di Orvieto. 
compagno Adriano Casasole 
«si tratta di soddisfare, cosi 
come si sta facendo per Q 
teatro per ragazzi nelle scuo
le medie di Orvieto, l'esigen
za di un contatto più organi
co con le tecniche teatrali». 

Ad Orvieto, come altrove, 
insomma, dove esiste un 
pubblico «più potenziale che 
reale», è necessario studiare 
ogni forma di iniziativa per 
creare « un gusto critico, una 
educazione di base». 

Paola Sacchi 

TERNI —, Sei mesi e 5 gior
ni di carcere da scontare 
immediatamente e 10 mila li
re di multa: questa la pena 
Inflitta a Gennaro Crespi dal 
tribunale di Terni. 

Il processo di Ieri nel 
! confronti dell'ambulante mlla-
I nese, che era stato colpito da 
! un foglio di via obbligatorio 
i e che per protesta aveva in-
i cendiato il suo furgone di 

fronte al palazzo del tribuna
le nel settembre scorso era 
molto atteso. Il dibattimen
to, presidente della corte il 
giudice Lelli, giudici a latere 
Raimone e Nobile, è durato 
più di tre ore. 

Tre 1 capi di accusa a ca
rico di Gennaro Crespi: con
travvenzione al foglio di via 
obbligatorio, incendio doloso 
e offese e minacce nel con
fronti del vice questore Sil
vio Corbuccl. Crespi, che si è 
prscntato al processo in blue 
jeans e una maglietta recante 
la scritta «Energia Nucleare? 
Nò; grazie», ha subito preso 
la'; parola spiegando di non 
aver'.voluto scegliere un av
vocato" di difesa per dimo
strare la sua sfiducia nel 
confronti della magistratura 
ternana/ ' 

«E' mia convinzione che la 
magistratura di Terni — ha 
detto l'ambulante — non possa 
giudicarmi per due motivi: la 
questura ha impostato per 
motivi > personali contro - la 
mia persona tutta la sua at
tività giuridica; • alcuni ma
gistrati che si sono occupati 
del mio caso, inoltre — ha 
concluso Crespi — hanno agi
to in modo fazioso espri
mendo opinioni contrarie non 
solo alla Costituzione italia
na, ma anche alla magistra
tura di questo paese». 

Il procuratore Righetti — 
secondo Crespi — avrebbe 
giustificato la prima condan
na dicendo che non si poteva 
supporre che l'imputato non 
avreDbt compiuto ancora una 
volta 1 reati di cui era accu
sato. «Ciò significherebbe — 
ha detto Crespi — che, se
condo questa giustizia, un 
imputato dovrebbe - essere 
condannato in ogni caso a vi
ta: perchè non si ammette 
che possa riabilitarsi dopo a-
ver scontato la condanna!» 

Lo stesso verbale d'arresto 
del 9 settembre scorso, ha 
continuato l'imputato nella 
sua premessa processuale. 
contiene delle irregolarità. 
Nel verbale, infatti, si direb
be che il furgone è stato in
cendiato nei pressi di abita
zioni civili; «cosa assoluta
mente non vera e facilmente 
dimostrabile come falsa — 
ha proseguito Gennaro Creso! 
— visto che ho appiccato 
l'incendio quando il mezzo si 
trovava nel pressi dell'ampio 
parcheggio dell'area dell'ex 
ospedale». 

Per evitare di recare danni 
a : persone o • cose, inoltre, 
Crespi ha affermato dì aver 
tolto il tappo del serbatoio di 
carburante prima di appicca
re il fuoco. « L'ho fatto — ha 
detto — per evitare l'aumen
to della pressione e la possi
bilità di uno scoppio 

Il fatto è stato anche con
fermato da un testimone, il 
caposquadra dei vigili del 
fuoco che erano intervenuti 
immediatamente sul posto. 
«La prima cosa che facciamo 
in questi casi — ha detto il 
teste — è aprire il serbatoio 
per evitare scoppi. Sul fur
gone di Crespi il tappo era 
stato tolto. A distanza di si
curezza —- ha detto ancora il 
vigile — abbiamo trovato 
anche una bombola di gas li
quido che serviva per un 
fornellino che si trovava al
l'interno del furgone». 

Due fatti decisivi che sicu
ramente hanno condizionato 
la Corte al momento di e-
sprimere il suo giudizio. Per 
l'incendio, infatti, la sanzione 
è stata una multa di 10 mila 
lire, mentre sarebbe stato 
ben diverso se fosse stata 
riscontrata la dolosità. Per 
quanto riguarda la condanna 
ai sei mesi di reclusione, è 
stata inflitta per il reato di 
ingiuria. Quello di «minacce», 
infatti, non è stato riscontra
to dalla corte 
• Il tribunale, inoltre, non ha 
proceduto nei confronti del 
reato di contravvenzione alle 
norme riguardanti il foglio di 
via obbligatorio; in quanto 
Crespi era già stato giudicato 
per questo reato e non ne 
era stata riconosciuta la va
lidità. Una pena, quindi, e-
stremamente meno dura di 
quella richiesta dal pubblico 
ministero dr. Massimo Guer-
rini che, al termine della sua 
arringa, aveva chiesto due 
anni e 8 mesi di reclusione 
per il reato di incendio, e 
due anni per quello di mi
nacce. 

Anche il pubblico ministero 
si era mostrato non intenzio
nato a procedere per quanto 
riguardava la questione del 
foglio di via. Con questa sen
tenza, di fatto, sono sfate ac
colte quasi tutte le istanze 
fatte dall'imputato nella sua 
premessa all'inizio del pro
cesso. Crespi, infatti, aveva 
centrato l'interesse su un a-
spctio della questione: sul 

i fatto cioè che non doveva es-
{ sere limitata la libertà di un 
1 cittadino che aveva già paga

to per le sue colpe passate. 
Ora. da questo punto di vi
sta, la vicenda è praticamen
te risolta. Resta il fatto che 
il Crespi ha però perso il suo 
furgone, unica ricchezza, che 
gli serviva da casa, luogo di 
lavoro, e che era il simbolo 
della sua nuova vita. 

Angolo Ammonti 

Cossiga arriva 
domani a Perugia 
per dare medaglie 

e non risposte 
Domani alle ore 10,30 ini
zierà la prima visita uffi
ciale in Umbria del presi
dente del consiglio dei mi 
nistri Francesco Cossiga. 

L'occasione è data dalla 
cerimonia di consegna dei 
premi « Fedeltà al lavoro i 
e progresso economico» 
concessi dalla Camera di 
commercio, indùstria e ar
tigianato di Perugia. La 
manifestazione è prevista 
per le ore 10,30 presso li : 
sala Brugnoli di Palaz?o : 

Cesaroni. ' • 
L'occasione è, come si ve

de, ristretta ad Una ceri
monia ufficiale, ma ppr 
Cossiga potrebbe essere 
comunque utile per megli" 
sintonizzarsi sulle freouen 
ze umbre. 

Non crediamo che il pre 
sidente del Consiglio sia 
disinformato sul fatto che 
dalla nostra regione — PCI 
in testa — arrivano richio 
ste precise e pressanti al 
suo governo. 

Spello: arrestati 
due pregiudicati 

per oltraggio 
ad un carabiniere 
Due pregiudicati sono 

. stati arrestati ieri sera" a 
Spello con l'accusa di ol 
traggio pluriaggravato e 
minaccia a- pubblico uf
ficiale. I fatti si sono svol-

. ti in questo modo: un ca
rabiniere della locale sta- , 

azione aveva invitalo il f 
: conducente di !'uha" Sinica f 
a parcheggiare entro gli j 
spazi appositi della piazza ; 
cittadina., ma quésti noi) ; 
sembrava dare molto a i -, 
scolto a quanto il carabi ! 
niere gli aveva' detto ed 
anzi uscendo dall'auto lo 
insultava. 

A questo punto un altro 
degli occupanti dell'auto. 
Giampiero Monconi, usci
to dalla vettura ha mi 
nacciato il carabiniere di
cendogli anche che lui era 
un pregiudicato che ave
va già ucciso una persona. 

Il milite allora invitava 
i due a seguirlo in - ca
serma e subito dopo i due, 
il secondo è Ruggero Bèi-
loco di Foligno, sono stati 
arrestati e tradotti presso 
la casa circondariale di 
Perugia. 

In Umbria 
per tre anni 
i campionati 

femminili 
di tennis •;.;.. 

PERUGL\ — Almeno per 
i prossimi tre anni si svol
geranno in Umbria i «Cam
pionati internazionali d'Ita
lia femminili » di tennis. 
Lo hanno annunciato ieri 
nella sala Trasimeno di 
Palazzo Cesaroni il presi
dente dello Junior Tennis 
Club di Perugia Rodolfo 
Vinti e l'aw. Gabriele 
Brustenghi. responsabile 
delle relazioni esterne del-

' la manifestazione. : 
Per il I960 i campionati 

si svolgeranno nel club pe
rugino nei periodo 5-11 
maggio. La conferenza 
stampa di ieri a cui sono 
stati presenti, l'assessore 
regionale allo sport e ai 
beni otturali Pierluigi Ne
ri e l'assessore allo sport 
del comune di_ Perugia. 
Bagì ioni, è stata anche I* 
occasione per dibattere un 
dato incontestabile: Il 
boom che in Umbria ha 
avuto il tennis facendo re
gistrare 3000 praticanti nel 
1979. mentre nel 1971 ce ne 
erano appena 300. 

I ' 

I programmi 
di Umbria Tv 

U.#* Telefilm 
14,* UTV notizie prima ed; 

«^••Telefilm 
1» UTV notine eeeonda 

•«Itetene 
t M t Film 
a u t UTV nottole tersa «Mi 

alone 
Si Film 
2 l . « Speciale UTV: V a * * 

rlna, prefaeorleati m Na
tale 

B.1S Occhio airaworoorto: 
demonica lo Fiorentina. 

Al termino: UTV netta 
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